DICHIARAZIONE 

DEL TEATRO 

Alzato nell’Oratorio della Santilììma 
Comunione Generale l'otto il 
Titolo della Madonna della 
Pietà , e di S. Francelco 
Sauerio pretto al Col- 
legio Romano 

PER L' ES P OS IT IONE 
DEL 

SANTISSIMO 

SACRAMENTO 

I d) vty. ix» e x. Febbraio del corrente 
Anno MDCC VI . 



In ROMA > MDCC VI. Per Gìo: Franccfco Buagnì . 


Con licenza de' Superiori . 


Correnti bifogni di Santa Chiefa , fi come 
muouono il zelo del noftro Sommo Paflo- 
re ad indrizzarci con feruorofe orazioni a 
Dio , cosi hanno dato motiuo d'imitare.» 
vn si grand cfempio; & animare i Fedeli 
ad vn fiduciale ricorfo,con dimoftrar’ a \ 
loto occhi , quanto fiapronra la Benefi- 
cenza Diuina a {occorrere quelli, chtj 
priui d’vmano foccorfo in lei fola confi- 
dano . 11 Redentore del Mondo , che chiamafi Sequefler pacis 
tra Dio e l’Vomo , efficaciflOmo Mediatore appreflo del Padre 
per le nofire fuppliche, s’efpone conforme ai confueto nell’Ora- 
torio della Santiffima Comunione Generale ; acciocché ciaf- 
cuno in contemplarlo fi ecciti maggiormente a porgergli fcr- 
uenti le preghiere per le neceflità sì particolari diciafcuno, 
come pubbliche di tutto il Mondo Crifiiano. Per tanto in vn 
vago abifio di luce nel luogo più riguardatole di tutta la mac- i 

china fi fcuopre a noflr’occhi Torto gli Accidenti Eucariftici ve- 
lato quefio SoIeDiuino. Da elio, come da vera forgente del 
lume, firifehiara la grand’apertura del Cielo, popolato da_> 
moltitudine innumerabile di Spiriti beati , che vi fi feorgono . 

Sono quelli intefi tutti verfo il loro Signore, per riceuerc da * 
alcuno de’fuoi raggi e luce perla mence, e fiamme di piùviuo 
amore per il cuore . Tutto il Cielo fuperiorc in vna dolce ap- 
parenza dimoftra la gran quiete , che colà sù fi gode , e la per- 
fetta tranquillità da tutte le vicende ,<hein quella Terra ci tur- 
bano- Si apre nel più ballo del teatro vna gran villa dimarej, 
tutto fpumante , & in tempefte , immagine vera del Mondo , e 
delle Tue vicende. La barca, che con tutta la forza de* noc- 
chieri procura di reggere all’impeto de’ flutti , dà a conofcero , 
Ja vigilante cura, che hà di noi la Santa Chiefa , da cui con 
tanti mezzi , che da’ Tuoi Miniilri ci fi porgono , fiamo aiutati 
a rompere l’impeto delle procelle , che ci circondano. Mafrà 
tanro San Pietro, che animofo fi è portato auanti per incon- 
trare ilfuoMaeflro fopra de’ flutti, impaurito dal libilo de’ 
venti contrari) perde in qualche parte l’animofo coraggio ; ma 
in vederli vicino il buon Protettore anfiofo verfo d’cllo con.» 
-efprcffiuo atteggiamento , pare , che ripeta quelle voci » che già % 
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dille : Domine, faluum tnefac. Il dolce forrifo , e l’amorofo fen- 
dere la mano di Crifto Signor Noftro per fottrarre l’amato Di- 
fcepolo dal pericolo cfprìmono quelle parole, che a caratteri 
di luce fi leggono in fronte dell’opera , Modici fidei , quarc dubi- 
tala ? Et in quello dire rafikura i noilri timori , e rauuiua lo 
noftre fperanze d’eflere liberati da quelPonde cempeftofe , che 
ci minacciano d’ogni incorno, fé ad imitatone del Principe^ 
degli A portoli , con viti! fiducia ricorriamo a quello, che di 
lafsù , come da trono di mifericordia , (là per efaudirci . Vn sì 
bel profpecto nella Tua fronte non hi meno vaghe , e degne d ol- 
feruacione le fue parti . Comparile per tanto tutto il vaio 
della Chiefa adorno di nobili dainafchi cremifi fregiati coiu» 
oro, efparfe per la volta della medefima quantità di Stelle di 
drappo pur crcmifi . Di rincontro alla porta maggiore s’ofifcri- 
fee con bella fimetrìa vna facciata in profpettiua di figura ot- 
tangolare , ricca di marmi, e di rtatue . Sirtende quella dall'vn 
fianco all'altro della medefima , talmente però , che lafciando 
quattordici palmi Romani per parte apre nel mezzo vnofpatio 
di palmi venti , inalzandoli quello vano fino a palmi quarant’ 
otto in forma d’Arco, iJ quale in altezza di palmi fefi’anta-» 
quattro dal pian terreno , comprefaui l’inferiore fcalinata , per 
cui s’afcende alla bocca del Teatro, eia grofi'czza dell’arco 
fuddetto, và a conginngerfi con la volta reale della Chiefa-». 
Viene l’Arco ne’ tuoi fianchi nnchiufo da due colonne per par- 
te d’ordine compofito, che pofando sù i proportionati loro 
bafamenti foilengono vn na rurale cornicione » e le fiatue fopra- 
poilc sòl vino delle medefime. Le bali, capitelli, fregio, & 
altri ornamenti rertano tutti lumeggiati d’oro , il che arricchi- 
rcela macchina , e fi maggiormente fpiccare la pittura* Tra 
l’vna , e l’altra colonna d'ambedue le bande fi veggono due por- 
ticene lacerali per comodità de’ Minirtri , & altri , che debbono 
più d’apprefioalfirtere al Venerabile, e quelle pure colorite di 
vari/ marmi hanno per loro finimento vn nome di Giesù dorato 
in campo azzurro. Rientra l’opra di quelle nel viuo della fac- 
ciata vn’ornaca nicchia, empiuta dail’vno , e l’altro lato da-» 
due Starue corrifpondenri . 

Il grand’Arco , che chiude tutta la profpettiua , viene fre- 
giato nella lùa incavatura da ftofoni toccati d’oro . Le Statue, 
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che pofano sù le colonne dalla man delira , rapprefenrano hu 
Fede, e la Carità. £ quelle dalia finiftra, il Timor Salito di 
Dio, e la Speranza. Dentro la Nicchia delira fi vede in ha- 
bico abbietto la Penitenza: E nella finiftra con vn ramo d’Oliuo 
la Pace . Si rifehiara cucca quefl’Opera da alcuni gran lampa* 
dari/ pendenti in proportionata dillanza , hauendo l’erudito 
pennello dell’Autore talmente accordati i colori , che debbano 
riceuerc il lume da effi , e non dall’altro maggiore del giorno . 

L’orlo del Teatro inferiore retta terminato da vua Icalina- 
ta , che con inganno dell’occhio fi moftra d’afeendere dal pian 
terreno fiuo all’imboccarura di etto . Talché il rutto con mac- 
eria d’arte s’vnifcc e frà di sé , e col rettante delia Chiefa . 

Inuencore, &Efecucore iotteme di sì bell'opera fi dlooo- 
cenzio Tibaldi Fratello di quello medefimo Oratorio, chej 
dopo altre opere applaudite dall’occhio di Roma in altri Sacri 
luoghi , hà qui ancora dimottrato con l’ingegnofa pietà il fuo 
diuoco talento * 


IL FINE. 
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